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burocrazia blocca l 'apertura della cava di argilla
DI GIULIO SALVADORI

-ROSIGNANO -
«NESS A NOVITÀ. Tutto ta-
ce ormai da mesi e per noi è sem-
pre più difficile perché siamo co-
stretti a vivere alla giornata. La
nostra ultima speranza è che i gio-
chi non siano già fatti altrimenti
sarebbe un disastro, con la chiusu-
ra dell'azienda che sarebbe davve-
ro incombente. Se è questo che vo-
gliono...». Con queste parole il re-
sponsabile amministrativo della
Donati Laterizi, Massimo Tinuc-
ci, ha voluto commentare il silen-
zio «assordante» delle istituzioni
in merito alle prospettive future
della storica azienda produttrice
di mattoni che rischia di chiudere
i battenti per mancanza di argilla
miocenica da estrarre e che, or-
mai da anni, chiede di poter avvia-
re una nuova zona di escavo in lo-
calità Gozzone, sulle colline intor-
no a Castelnuovo.

APPELLO che si trascina
avanti dal 2004 ma che, sino ad og-
gi, non ha trovato ancora una ri-
sposta. Mentre sullo sfondo si fa
sempre più manifesto lo spettro
della chiusura che interesserebbe

i 76 dipendenti diretti della forna-
ce. «Un paio di mesi fa - spiega
Massimo Tinucci - abbiamo in-
contrato i referenti del comitato
anti-cava che ci hanno conferma-
to che non esiste alcuna possibili-
tà di trattative o di accordi. Even-
tualmente se ne riparlerà dopo il
verdetto della Conferenza Pariteti-
ca Interistituzionale che lo scorso
22 dicembre si è riunita per discu-
tere in merito all'inclusione del si-

LA SITUAZIONE

«Non ce la facciamo pigia,
senza la materia prima
per lavorare , ci sono circa
80 famiglie che stanno
vivendo un vero e proprio
incubo»

«Il paradosso di tutta
questa storia è che il
mercato non ci
mancherebbe , visto che
siamo gli ultimi produttori
rimasti»

to del Gozzone nel Piano Cave
provinciale. Ma noi cogliemmo
l'occasione per ribadire che la ca-
va «in forza» che vorremmo apri-
re sarebbe di fatto invisibile e
quindi non invasiva, anche per-
ché rimarrebbe coperta dal crina-
le della collina. Un aspetto impor-
tante, da sottolineare anche per
l'opinione pubblica, visto che chi
non conosce il territorio si potreb-
be immaginare un'opera usurpan-
te come la cava di Campiglia».
Nel frattempo, però, sono state
numerose le richieste avanzate
dai dirigenti della Donati Lateri-
zi al sindaco e presidente della
Provincia, Alessandro Franchi,
per organizzare un incontro. Ma
nessuna risposta.

«SIAMO amareggiati - conclude
Tinucci - perché il sindaco non ci
da udienza. Evidentemente, es-
sendo in periodo di elezioni, tutto
è stato congelato. Al momento
quindi ci appoggiamo alla forna-
ce Nencini di Cecina, che ci forni-
sce l'argilla, ma con costi altissimi
visto che dobbiamo trasportarla
per trenta chilometri. Non ce la
facciamo più, ci sono circa 80 fa-
miglie che stanno vivendo un in-
cubo».

EDILIZIA II mercato è in ripresa, ma la fornace non può produrre
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